
Addio a Sangalli
il «vampiro buono»
che ha salvato vite
con le trasfusioni

È morto tra sabato e domenica
Franco Sangalli, lo storico
volontario dell’Avis 
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PATRONO
Tre giorni di festa:
ecco il programma
SABATO 9 OTTOBRE
- �per tutto il giorno, mercatino di prodotti 

tipici in piazza Roma
- �per tutto il giorno, fattoria didattica in 

piazza Roma
- �alle 18, Santa Messa nella chiesa di San 

Bartolomeo con consegna del cero 
pasquale da parte dell’amministrazione 
comunale

- alle 21, spettacolo con fontane danzanti 
in piazza Roma

DOMENICA 10 OTTOBRE
- �per tutto il giorno, in piazza Roma, 

animazione con la fattoria didattica e “Un 
tuffo nel Medioevo” con l’Associazione 
Duecentesca.

- �per tutto il giorno, mercatino di 
hobbysti, artigiani e prodotti tipici in 
piazza Roma, piazza Battisti, via De 
Gasperi e via Tre Re

- �giochi in legno con il Brugo nel parco di 
via De Gasperi

- �alle 11, in sala consiliare, piazza Battisti, 
consegna degli attestati alle associazioni 
che hanno contribuito alla gestione del 
Covid-19 a Brugherio

- �alle 21, concerto del gruppo musicale 
“Teo e le veline grasse”

LUNEDÌ 11 OTTOBRE
- �per tutto il giorno, in piazza Roma, 

mercatino di prodotti tipici e fattoria 
didattica

- �alle 15.30 nel parco di Villa Fiorita, 
spettacolo “Il circo della Luna” con il 
circo Anacardi

- �alle 16.30 al cinema San Giuseppe di via 
Italia, proiezione del film per famiglie 
“Baby Boss 2”.
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CODICE DELLA STRADA
Il vademecum:
in 14 punti, tutti i dettagli
per evitare le multe
in viale Lombardia

COMMENTO AL VANGELO
Un brano «antipatico»
ma cosa dice concretamente
oggi alla nostra vita
la vicenda del giovane ricco?

POLITICA
La polemica della Lega:
«Proposte approvate,
ma poi la giunta
non le rende esecutive»

POLIZIA LOCALE
Dopo 39 anni di lavoro
la vice comandante
Franca Sangalli
lascia via Quarto

#CONOSCIBRUGHERIO
Un viaggio alla scoperta
degli affreschi e della storia
della chiesa San Bartolomeo

VIA CAZZANIGA 2 • BRUGHERIO

8:00 - 20:00 • DOMENICA 8:30 - 13:00 

DALL'11 OTTOBRE 2021 AL 16 GENNAIO 2022

CINEMA TEATRO SAN GIUSEPPE
Via Italia, 76 Brugherio - www.sangiuseppeonline.it

BABY BOSS 2

Sabato 9 ore 16.00 - 21.15
Domenica 10 ore 15.30 - 18.00

CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE
Le coperte realizzate a mano
hanno colorato piazzetta Reale

Grande successo 
per le coperte di 
vivavittoriamilano, che 
sono state messe in 
vendita per supportare 
le associazioni milanesi 
che sostengono le donne 
vittime di violenza. 
Iniziativa a cui ha aderito 
anche un gruppo di 
cittadine brugheresi. Il 2 
ottobre a Milano le coperte 
hanno vestito la piazzetta 
di Palazzo Reale creando 
un grande tappeto. 

GUARDA IL TRAILER

https://www.noibrugherio.it/wp/wp-content/uploads/2021/10/Baby-Boss-2-–-Affari-di-Famiglia-Trailer-Ufficiale-Italiano-Universal-Pictures-HD.mp4
https://www.noibrugherio.it/wp/2021/10/01/fontane-danzanti-e-fattoria-didattica-ce-la-festa-patronale-ma-questanno-senza-le-giostre/


*come da regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione
e disponibile presso le farmacie

RICHIEDI LA NOSTRA

TESSERA  FEDELTÀ

E SCOPRI GLI *SCONTI RISERVATI

*sconto sugli assorbenti presenti nelle farmacie

CON L’ASSOCIAZIONE

O N D E  R O S A
ANCHE LE FARMACIE COMUNALI DI BRUGHERIO

DALLA PARTE DELLE DONNEDALLA PARTE DELLE DONNE

CON UNO *SCONTO DEL 18%

SUGLI ASSORBENTI IGIENICI
A PARTIRE DAL 15/10/2021”

Tutte le notti, 
dalle 20 alle 8,30,
sono aperte 
le farmacie 
a Cologno Monzese
in corso Roma 13 
e via Cavallotti  31;
a Monza 
in via Ramazzotti, 36;
a Carugate 
al Centro commerciale 
Carosello

Guardia farmaceutica (apertura non stop dalle ore 8,30 alle ore 20)
Sabato 9 ott.	 Comunale 1 - Piazza Giovanni XXIII, 3	 039.88.40.79
Domenica 10 ott. 	 Moncucco - Viale Lombardia, 99	 039.87.77.36
Lunedì 11 ott. 	 Dei Mille - Via Dei Mille, 2	 039.28.72.532
Martedì 12 ott. 	 Comunale 2 - Piazza Togliatti, 14	 039.28.73.058
Mercoledì 13 ott. 	 Increa - Via Dorderio, 21	 039.87.00.47
Giovedì 14 ott.  	 Centrale - Piazza Cesare Battisti, 22	 039.21.42.046
Venerdì 15 ott. 	 San Damiano - Via Della Vittoria, 26	 039.20.28.829
Sabato 16 ott. 	 Santa Teresa - Viale Monza, 33	 039.28.71.985
Domenica 17 ott. 	 Della Francesca - Via Volturno, 80	 039.87.93.75

Orario di apertura delle farmacie: 
da lunedì a sabato 8,30/12,30 e 15,30/ 19,30 
(Santa Teresa 8,30/12,30 e 15/19 | Moncucco 8/20 | Centrale lun.-ven. 
8/19,30 sabato 8/13 e 15/19 | Increa lun.-ven. 7,30/19,30, sabato 8/12  |  
Dei Mille lun.-sab. 8,30/13 e 14/20)
Chiuse sabato pomeriggio: Comunale 1, Comunale 2, Della Francesca, 
San Damiano
Il servizio di Guardia medica festiva, prefestiva e notturna è attivo 
presso la Croce Rossa, in via Oberdan 83. Numero verde 116117.

È attivo il servizio gratuito di consegna farmaci per non deambulanti al 
numero 800.189.521, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18.

AMBULANZA  |  FORZE DELL’ORDINE  |  VIGILI DEL FUOCO 
numero 
unico112

LA MARIANESE s.a.s.

333.5680500 GIUSEPPE NAVA
333.8352592 ANTONIO RUSSO

SIAMO OPERATIVI NEL NUOVO UFFICIO
NEL CENTRO COMMERCIALE KENNEDY

LA MARIANESE s.a.s
333.5680500 GIUSEPPE NAVA
333.8352592 ANTONIO RUSSO

CENTRO COMMERCIALE KENNEDY

FUNERALE TUTTO COMPRESO CON “SOLUZIONE CREMAZIONE” € 2.500,00

LA MARIANESE s.a.s.

333.5680500 GIUSEPPE NAVA
333.8352592 ANTONIO RUSSO

SIAMO OPERATIVI NEL NUOVO UFFICIO
NEL CENTRO COMMERCIALE KENNEDY
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SABATO 16
La raccolta mensile di generi alimentari
per le famiglie in difficoltà della città

DOMENICA 10
Cri al parco Miglio
con il charity shop

Il Comune ha pubbli-
cato sul sito ufficiale 
un “vademecum” che 

nelle intenzioni vuole aiutare 
gli automobilisti a non prende-
re multe ai semafori con t-red 
di viale Lombardia. Contiene 
per la verità alcune parti dalla 
comprensione piuttosto ostica, 
in quanto scritte con termino-
logia così tecnicamente corret-
ta da risultare poco immediata. 
E, in sintesi, spiega che per non 
prendere le multe è sufficiente 
rispettare il codice della strada. 
Contiene però anche una serie 
di indicazioni utili che spiegano 
nel concreto quali sono i criteri 
che fanno scattare la multa. 
Eccoli, per punti:
1. �i rilevatori si trovano agli in-

croci di viale Lombardia con 
le vie De Gasperi/Sauro e Vit-
torio Veneto/Monza

2. �rilevano infrazioni al comma 
2 (violazione della segnale-
tica orizzontale) ed al com-
ma 3 (passaggio con il rosso) 
dell’articolo 146 del Codice 
della Strada

3. �scattano 2 foto in bianco e ne-
ro per leggere più facilmente 
la targa e in seguito 6 foto a 
colori.

Per quanto riguarda
il passaggio con il rosso:
4. �il sistema scatta la foto solo 

se il rosso si è acceso prima 
che l’auto abbia superato la 
linea di stop

5. �la multa è emessa solo se c’è 
una foto nella quale si vede 
l’auto ancora dietro la linea 
di stop e il rosso è già acceso. 
Seguita da foto che mostrano 
che l’auto ha poi proseguito la 
sua marcia a semaforo rosso 
acceso

6. �se l’automobilista si accorge 
del rosso troppo tardi e fre-
na fermandosi dopo la linea 
di stop, non viene emessa la 
multa per violazione del se-
maforo rosso purché si fermi 
prima delle strisce pedonali 
(ma la prende per violazione 
della segnaletica, vedi punto 
8). Se invade le strisce pedo-
nali a semaforo rosso, anche 

se poi si ferma a metà delle 
strisce, scatta la multa

7. �il giallo dura 4 secondi. Se il 
semaforo passa da giallo a 
rosso quando l’auto ha già 
superato la linea di stop, non 
succede nulla, in ragione del 
punto 5 qui sopra.

Per quanto riguarda
la violazione della segnaletica
orizzontale:
8. �è emessa la multa se l’auto si 

ferma, a semaforo già rosso, 
dopo la linea di stop e prima 
delle strisce pedonali (vedi 
punto 6). Il vademecum spe-
cifica che “su questo tipo di 
rilevamento il personale del-
la Polizia Locale opera ampia 
tolleranza onde evitare di san-
zionare un conducente solo 
perché il veicolo ha di poco 
superato la linea di arresto”

9. �è emessa la multa se l’auto 
procede nella corsia di svolta 
a sinistra e poi va diritto, o vi-
ceversa

10. �è emessa la multa se l’auto 
circola a cavallo della linea 

continua tra la corsia di 
svolta a sinistra e la corsia 
di chi invece va diritto o a 
destra

11. �è emessa la multa se l’auto si 
trova in una delle suddette 
corsie e invade parzialmente 
l’altra. Il vademecum speci-
fica che “su questo tipo di ri-
levamento il personale della 
Polizia Locale opera ampia 
tolleranza onde evitare di 
sanzionare un conducente 
solo perché il veicolo ha inva-
so solo di poco l’altra corsia”.

Riguardo il pagamento
12. �come scritto sulle notifiche 

che arrivano a casa, si può 
pagare la multa entro 5 gior-
ni con uno sconto del 30%. 
Oppure, entro 60 giorni sen-
za sconto

13. �chi pensa che la multa sia il-
legittima, può fare ricorso al 
Giudice di Pace entro 30 gior-
ni dal ricevimento oppure al 
Prefetto entro 60 giorni. In 
caso di rigetto del ricorso la 
multa è passibile di raddoppio

14. �per la violazione del passaggio 
con il rosso vengono tolti 6 
punti alla patente. Per la vio-
lazione della segnaletica oriz-
zontale ne vengono tolti 2.

Sabato 16 ottobre dalle 10 alle 
12 ci sarà la raccolta mensile di 
generi alimentari organizzata 
dal gruppo Famiglie Solidali a 
favore del Banco di Solidarietà 
di Brugherio.
La raccolta del mese di 
settembre, riferiscono dal 
Banco, ha permesso di 
raccogliere 135 kg di farina, 

La Croce Rossa Brugherio sarà 
presente al parco Miglio, domenica 
10 ottobre, dalle ore 8 alle ore 18 
per il charity shop; in esposizione 
abiti completamente nuovi donati 
da commercianti o cittadini. 
Il ricavato verrà destinato alle 
attività sociali e in particolare al 
supporto delle famiglie e persone 
bisognose. L’offerta è libera.

170 confezioni di caffè, 
45 confezioni di latte per 
l’infanzia, 90 scatole di pappe 
per infanzia, 180 pacchi di 
biscotti, 90 confezioni di 
omogenizzati e 80 confezioni 
di generi vari.
Il punto di raccolta è presso la 
Sede del Banco di Solidarietà 
di Brugherio, in via Garibaldi 

Nel vademecum
pubblicato dal Comune
tutti i dettagli del t-red
che emette sanzioni
in viale Lombardia

Undici punti per evitare
di prendere la multa

56, una traversa di via Marsala 
prima dell’incrocio con viale 
Lombardia. 
La sede del Banco si trova 
verso il fondo della via.
I generi richiesti questo mese 
sono tè, farina, riso, biscotti 
per colazione, pannolini 
misura 4 (7 - 14 kg) 
e 6 (15 - 30 kg).

CONSULTE E M. BAMBINA

Ripartono
le attività

Entro la fine di otto-
bre, potrebbe riparti-

re l’attività nelle sedi delle 
consulte e nell’ex oratorio 
di Maria Bambina. Lo ha 
detto il sindaco, Marco Tro-
iano, rispondendo a un’in-
terrogazione di Mariele 
Benzi in Consiglio comu-
nale. «Gli utilizzatori delle 
sedi delle consulte e degli 
spazi dell’ex oratorio di 
Maria Bambina - ha detto 
Benzi - chiedono di torna-
re a usare le sedi per l’atti-
vità quotidiana. Chiedono 
di ritrovare quella libertà 
interrotta nel 2020, anche 
in ragione dei numeri del-
la pandemia in calo e delle 
alte percentuali di vaccina-
zione». Secondo quanto ri-
ferisce Benzi, i referenti che 
l’hanno contattata «si assu-
merebbero loro la respon-
sabilità di controllare che 
chi accede ai locali abbia il 
green pass e di disinfettare 
gli spazi utilizzati». Troiano 
ha risposto che «l’assegna-
zione di uno spazio alla 
banda nell’ex oratorio è un 
segno di ripartenza. Abbia-
mo pensato di siglare con 
i gruppi protocolli simili a 
quelli delle società sporti-
ve». Dunque, ha concluso, 
«entro la fine di ottobre 
programmiamo di confe-
zionare gli atti necessari e 
far ripartire l’attività nelle 
consulte».

https://www.erboristeriadomenici.it/
https://www.erboristeriadomenici.it/
https://www.comune.brugherio.mb.it/export/sites/default/.galleries/documenti/Primipiani/VADEMECUM-RILEVATORI-INFRAZIONI-SEMAFORICHE.pdf
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Semaforo verde per 
la terza variazione al 
bilancio previsionale 

2021-2023.  Nella seduta di gio-
vedì 30 settembre, la maggio-
ranza del Consiglio Comunale 
ha approvato il nuovo esercizio 
grazie ai voti del centrosinistra. 
Di tutt’altro avviso la minoran-
za. Centrodestra e Movimento 5 
Stelle hanno contestato in coro 
la natura della modifica. Sotto 
i riflettori, ancora una volta, il 
tema delle multe in viale Lom-
bardia. Queste rappresentano la 
voce più consistente delle entra-
te che il Comune si aspetta di ri-
cevere: circa 600mila euro in più 
rispetto alle scorse variazioni. La 
discussione consigliare è stata il 
logico prosieguo del dibattito 
sulla viabilità, riportato nello 
scorso numero di NoiBrugherio.

L’assessore al Bilancio Alber-
to Brambilla ha aperto i lavori, 
soffermandosi in particolare su 
tre voci di entrata. Il probabile 
gettito delle multe è una di que-
ste. Poi c’è una partita di giro di 
circa 200mila euro da un bando 
regionale per l’installazione di 
colonnine di ricarica per le auto 
elettriche. Infine, il capoluogo 
Monza ha versato circa 130mila 
euro per le politiche sociali nel-
le nostre casse e ciò permetterà 
di aumentare la spesa per il so-
ciale, dato il maggior numero di 
richiedenti. 

Sul fronte uscite, 78mila euro 
verranno impiegati per sistema-
re la segnaletica stradale e al-
trettanti per il rifacimento delle 
telecamere di sicurezza. 200mila 
euro saranno spesi per notifica-
re i verbali a chi subisce sanzio-
ni amministrative. 290mila euro 
sono gli accantonamenti per co-
prire le multe non pagate. Quin-
di, a conti fatti, dei 600mila euro 

che i rilevatori T-red dovrebbero 
fruttare al Comune, il gettito 
effettivo si tradurrebbe in circa 
110mila euro. Un punto solleva-
to da Beatrice Sambusiti (Bru-
gherio è tua!) in una discussione 
precedente e che ha permesso a 
Federico Circella (Sinistra per 
Brugherio) di considerare «pre-
testuosa la polemica sulle san-
zioni», ma che non ha convinto 
gli avversari politici.

L’opposizione giudica eccessivi i 
numeri legati alle multe. «Nel gi-
ro di sei mesi avete fatto due va-
riazioni di bilancio da 1 milione e 
100mila euro solo per le entrate 
dei T-red», dice Roberto Assi (As-
si Sindaco). Gli fa eco Massimi-
liano Balconi (X Brugherio): «Le 
variazioni devono tenere conto 
di una previsione veritiera. Se 
ad aprile 2021 l’amministrazione 
ha stimato 750mila euro di en-
trate per le multe e ora arrivano 
a 1 milione e 850mila, la gente 
pensa che qualcuno stava dor-
mendo. In realtà la giunta già 
sapeva che sarebbero arrivati 
i T-red» e aggiunge: «grave pu-
nire i cittadini» per infrazioni 
lievi «quando sono già provati 
dalla pandemia». Secondo Ste-
fano Manzoni (Lega), alla lunga 
il bilancio risentirà delle man-

cate tasse dei commercianti del 
centro: «Senza parcheggi e con i 
T-red, vedremo un abbassamen-
to delle saracinesche». Christian 
Canzi (Movimento 5 stelle) inve-
ce non avrebbe avuto problemi 
«se le entrate fossero state solo 
quelle per le colonnine e per il 
sociale. Ma la filosofia di questo 
bilancio non è condivisibile». 
Infine, altre critiche sono state 
mosse da Assi e Manzoni perché 
le somme per le politiche socia-
li non sarebbero state discusse 
dall’apposita commissione. Se 
ciò fosse stato fatto, sostiene 
Manzoni, si sarebbe scoperto 
che «a volte per i ragazzi in dif-
ficoltà non occorre investire dei 
soldi, ma un po’ di tempo». 

A parte il breve intervento di 
Circella, nessun consigliere di 
maggioranza ha replicato. Le 
uniche risposte sono arrivate 
dall’assessore Brambilla: «È dif-
ficile fare previsioni sul traffico 
dopo il periodo di chiusura. Mi 
hanno impressionato i numeri 
su viale Lombardia: transitano 
dai 2 milioni e mezzo ai 3 milioni 
di veicoli e ciò comporta più ri-
schi rispetto ad altre zone. Bru-
gherio non è poi l’unico comune 
ad avere i rilevatori».

Daniele Cassaghi

Prevista anche l’installazione di colonnine di ricarica per le auto elettriche

Così vengono spesi i soldi
di multe e provincia

SCUOLE

Lavori in corso e tribunali:
lo stato dell’arte dei cantieri
agli edifici scolastici

È tempo di aggiorna-
menti e risposte sullo 

stato dei cantieri dislocati 
tra i diversi istituti scolasti-
ci cittadini. Questo l’oggetto 
dell’interrogazione presen-
tata dal consigliere Roberto 
Assi (Assi sindaco) durante la 
sessione dei lavori del consi-
glio comunale di lunedì scor-
so. Al centro delle polemiche 
ancora la scuola elementare 
Don Camagni, interessata 
da lavori di rifacimento del 
tetto: «Nella prima commis-
sione territorio che sarà con-
vocata chiederemo un’analisi 
più approfondita dei verbali 
di sospensione e ripresa dei 
lavori» ha commentato Assi. 
«Abbiamo trovato una solu-
zione progettuale, concor-
dando con i rappresentanti 
dei genitori e gli insegnanti 
un decalogo di attività e ope-
ratività che consente di ri-
partire con il cantiere in sicu-
rezza» ha risposto il sindaco 
Marco Troiano.

Leonardo da Vinci
Riguardo alla scuola Leonar-
do da Vinci, invece, «siamo 
in attesa della valutazione 
del giudice su quanto rileva-
to dal CTU - ha dichiarato il 
sindaco -. Nel mentre abbia-
mo sistemato la copertura del 
corridoio della palestra e ve-
rificato i problemi di un’aula 
informatica, che sarà risolto 
con una sistemazione della 
fognatura. Si dovrà anche ri-
fare lo spazio adibito in prece-
denza alla mensa, che la scuo-
la ha chiesto di trasformare in 
biblioteca».

Fortis, Kennedy, De Filippo
In stallo la situazione delle tu-
bature in amianto alla scuola 
elementare Fortis, dove inve-
ce è in corso l’ottenimento del 

certificato sulla prevenzione 
degli incendi e il rifacimento 
dell’illuminazione della pale-
stra. Illuminazione che è que-
stione comune, ha spiegato il 
sindaco, anche ad altre scuo-
le: la scuola media De Filippo, 
la scuola media Kennedy do-
ve è in corso una lavorazione 
che riguarda la sistemazione 
degli infissi della palestra in 
due fasi.

Manzoni, Don Camagni, 
Sciviero
E ancora la scuola dell’infan-
zia Manzoni interessata dalla 
sostituzione dei copricalorife-
ri, le scuole primarie Don Ca-
magni e Sciviero e la scuola 
elementare Corridoni, dove 
sono state rifatte le pareti dei 
bagni durante l’estate.

Rodari e Collodi
Lavori anche per la scuola 
materna Rodari, interessata 
dal potenziamento della linea 
elettrica della cucina e dalla 
sistemazione dei marciapiedi 
esterni, e per la scuola dell’in-
fanzia Collodi, dove è in corso 
una valutazione per proce-
dere alla sistemazione di un 
tratto di marciapiede ancora 
non sistemato. 
«Occorre tenere a mente che 
i cantieri scolastici del nostro 
territorio hanno risentito del 
problema nazionale della ca-
renza e del ritardo di approv-
vigionamento del materiale» 
ha ricordato ancora Troiano. 
Parole che non sono bastate 
al consigliere Assi, convinto 
che «la sostituzione delle tu-
bature in amianto alla Fortis 
potesse essere fatta durante 
l’estate» e che la situazione 
annosa della scuola Don Ca-
magni necessiti quanto pri-
ma «l’approvazione del bilan-
cio entro l’anno».� E.P.
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Sono due le proposte 
della minoranza ap-
provate dal consiglio 

comunale lunedì. «Ma speria-
mo non facciano la fine delle 
altre», attaccano in una confe-
renza stampa i leghisti Mauri-
zio Ronchi, Stefano Manzoni e 
Massimiliano Balconi. «Abbia-

mo fatto - aggiungono - un’ana-
lisi delle proposte votate fino-
ra. Troppe non sono state poi 
convertite in esecutive dalla 
giunta». Il riferimento, precisa 
Ronchi, è ad esempio «al divieto 
di fumo nei parchi. Approvato 
in consiglio e del quale poi si 
sono perse le tracce. Non se ne 
è parlato in giunta né in com-
missione. Ed era stato appro-
vato anche dalla maggioranza 
peraltro». Oppure «all’ultimo 
Consiglio del primo mandato di 
Troiano, quando furono appro-
vati indirizzi relativi alla viabi-
lità, comprendevano anche il 
posizionamento di dossi. Non 
è stato fatto». Secondo Ronchi 
il problema «si collega all’atteg-
giamento di arroganza tenuto 
dal sindaco negli ultimi consi-

gli comunali. A giugno, in aula, 
Bosisio ha chiesto al sindaco 
notizie sulla chiusura di piazza 
Roma. Lui non ha risposto, non 
essendo argomento all’ordine 
del giorno, per poi annunciare 
la chiusura il giorno dopo su 
Facebook. E una cosa analoga è 
accaduta giovedì 30 con il pro-
lungamento della chiusura». 
Il leghista guarda già avanti: 
«Faremo campagna elettorale 
su tre temi: togliere i tRed che 
fanno multe in viale Lombar-
dia, riaprire la piazza alle auto, 
rimuovere la fontana davanti al 
municipio». Più a breve scaden-
za, annuncia, «entro la fine di 
ottobre organizzeremo una ma-
nifestazione in piazza contro la 
chiusura, con forze politiche, 
cittadini, commercianti».� F.M.

E il gruppo annuncia
una manifestazione
entro fine ottobre
per protestare
contro la chiusura
ulteriore di piazza Roma

Polemica Lega: «Proposte
approvate, ma non attuate»

AZIENDA COMUNALE
Approvata la mozione: il sindaco nominerà
il terzo componente del cda delle farmacie
È stata approvata con 21 
voti favorevoli e 1 astenuto 
la mozione presentata da 
Massimiliano Balconi (X 
Brugherio) sulle Farmacie 
comunali. L’approvazione 
ha impegnato il sindaco e 
l’amministrazione comunale 
a intervenire su tre fronti.
Il primo, l’ampliamento 

la possibilità di tamponi rapidi 
in convenzione con i prezzi 
ribassati regionali e nazionali. 

Il terzo, la nomina del terzo 
componente del Consiglio di 
amministrazione.
Nel gennaio del 2019, infatti, 
venne nominato il nuovo 
cda delle farmacie comunali. 

della Farmacia Comunale 1, 
per aumentarne gli spazi e 
procedere sempre più verso 
la “farmacia dei servizi” di 
cui si parla da anni, ma che 
è difficile realizzare nei locali 
stretti delle comunali.

Il secondo, informare 
la cittadinanza e attuare 

Composto da Massimo 
Tanzini, Mauro Lovisari e 
dalla presidente Barbara 
Feraudi. Quest’ultima, non 
entrata in carica perché 
incompatibile, essendo 
stata consigliere comunale 
fino a pochi mesi prima. 
La presidenza è stata poi 
affidata «provvisoriamente» 

a Tanzini. La mozione di 
Balconi impegna il sindaco 
(cui spetta la nomina poi 
da mettere al voto del 
Consiglio) ad attivarsi in 
breve tempo per scegliere 
il terzo membro del cda, cui 
poi affidare la presidenza, 
oppure confermandola come 
definitiva in capo a Tanzini.

APPROVATA LA MOZIONE DI BOSISIO

Animali domestici al cimitero
È stato approvato con 12 
voti favorevoli e 9 aste-

nuti l’Ordine del giorno presen-
tato in Consiglio comunale da 
Angelo Bosisio (Lega). Chiedeva 
due cose: la prima, che i cani al 
guinzaglio possano avere acces-
so ai cimiteri della città. La se-
conda, che il Comune recepisca 
la legge regionale del 19 febbraio 
2019 che consente agli animali 
domestici di essere sepolti nel-
la tomba dei loro padroni. Ciò 
può avvenire, spiega la Regione, 
solo «per volontà del defunto o 
su richiesta degli eredi» e la tu-
mulazione deve avvenire in te-
ca separata e dopo cremazione. 
Bosisio ha sottolineato il rilievo 
che hanno gli animali domesti-
ci nella vita delle persone, tanto 
da diventare nel tempo quasi 
membri della famiglia. Ha por-
tato, a sostegno della richiesta, 
foto di tombe brugheresi sulle 
quali si trovano anche imma-
gini di animali, sebbene i corpi 
non siano sepolti lì. Tutti i con-

siglieri intervenuti si sono detti 
favorevoli. L’unica nota di di-
stinguo è giunta da Alessandro 
Gargiuolo (Brugherio in Comu-
ne) che ha detto di ritenere «che 
il cimitero sia un luogo sacro 
per le persone e che si possano 
amare gli animali e la natura 
senza confondere le persone 
con gli animali. La mozione - ha 
concluso - non ci interroga però 
su un parere personale, ma su 
una legge regionale, dunque vo-
terò in linea con il mio gruppo 
con voto di astensione». Parte 
della maggioranza (sindaco in-
cluso) si è astenuta. Perché, ha 
detto Marco Troiano, prima 
di poter inserire la possibilità 
nel regolamento cimiteriale 
brugherese, è necessario che la 
Regione emani il regolamento 
attuativo della propria legge già 
approvata nel 2019. Un ritardo, 
scrive il Corriere della Sera, da 
imputare al precedente Gover-
no che aveva impugnato la leg-
ge e poi all’emergenza Covid.

https://milano.corriere.it/notizie/cronaca/21_luglio_20/milano-riposare-per-sempre-accanto-proprio-animale-domestico-e49c3a9a-e8c9-11eb-a441-7c7ca8688e2a.shtml
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Il sindaco Marco Tro-
iano si recherà, lunedì 
18 ottobre, presso la se-

de del Coni (Comitato olimpico 
nazionale italiano) di Monza e 
Brianza insieme al presidente dei 
Diavoli Rosa, Alessandro Degli 
Agosti, per presentare il proget-
to dell’ormai celeberrimo palaz-
zetto, la cui realizzazione appare 
ancora incerta. Questa la novità 
emersa dal consiglio comunale 
di lunedì 4 ottobre, all’interno del 
quale, su specifica richiesta del 
consigliere comunale in quota 
Lega, Stefano Manzoni, si è di-
scusso dello stato di avanzamen-
to del progetto. Troiano ha riba-
dito che lo stesso resta valido, ma 
che si stanno cercando strade 
alternative, per quanto riguarda 
il finanziamento dell’opera. Pare 
ormai definitivamente tramon-

Dopo 39 anni di servi-
zio, la vice comandante 
Franca Sangalli ha salu-

tato, il 30 settembre, il Comando 
della Polizia Locale di Brugherio. 
È stata tra le prime donne che 
hanno indossato l’uniforme del-
la Locale, precisamente la terza. 
Un percorso professionale, quel-
lo della vice comandante, in co-
stante progressione, prima come 
agente fino a ricoprire il ruolo di 
comandante ad interim; per ot-
to mesi come comandante e per 
20 anni come vice comandante. 
Dopo i primi quattro anni di ser-
vizio esterno, durante i quali ha 
maturato una certa esperienza 
nell’affrontare situazioni critiche 
che si sono verificate durante 
le ore di servizio, è passata poi, 
nell’86, alla gestione amministra-
tiva degli atti interni del Corpo, 
dando un’impronta rigorosa e 
attenta. Cercando di indirizzare 
anche l’operato dei colleghi ver-
so un unico obiettivo: quello di 
svolgere il lavoro nel migliore dei 
modi e con la giusta severità. Ha 
contribuito alla formazione della 
maggior parte del personale che 
è transitato presso il Comando 
brugherese. Persona schiva, ri-
servata (tanto che non ha voluto 
rilasciarci dichiarazioni), dotata 
di una grande determinazione, 
ha compiuto un grande lavoro 
all’interno del Comando di via 
Quarto, impegno che le viene ri-
conosciuto ancora dai colleghi e 
dal comandante della Polizia Lo-
cale a riposo Pierangelo Villa. «Il 
rapporto con la vice comandante 
Sangalli non è sempre stato fa-
cile - ammette Villa -. La visione 

tata infatti l’ipotesi che questa 
spesa gravi sul bilancio comuna-
le. Così, anche grazie all’ex asses-
sore regionale allo sport Martina 
Cambiaghi, ora al Coni, il sindaco 
è venuto a conoscenza di risorse 
messe a disposizione dal comi-
tato olimpico, volte alla realiz-
zazione di nuove infrastrutture 
da realizzare in ambito sportivo. 
Quindi ora la partita si gioca an-
che su questo fronte, oltre che 
sul fronte Regione Lombardia, 
dove Troiano aveva già bussato 
per attingere a risorse economi-
che stanziate sulla base di un ac-
cordo di programma.
La Lega è tornata sull’argomen-
to anche pochi giorni dopo il 
consiglio, ribadendo la convin-
zione che «la Regione o il Coni 
non finanziano un progetto per 
una società sportiva sola e pri-

vata. Non deve essere pensato 
quindi come un palazzetto solo 
per i Diavoli Rosa, ma per tutta 
la comunità». E deve essere, se-
condo il leghista Maurizio Ron-
chi, «una struttura da almeno 
3mila posti a sedere, che ospiti 
lo sport, ma anche concerti ad 
esempio. E per questo deve ave-
re un parcheggio da mille auto 
almeno». Ne deriva che «il cen-
tro Cremonesi di via XXV apri-
le non è uno spazio adeguato. 
Suggeriamo l’area che doveva 
ospitare la scuola superiore, in 
via Aldo Moro, con anche la pos-
sibilità di posteggiare nel par-
cheggio del cimitero». Secondo 
Ronchi «il primo passo deve es-
sere del Comune, che si presenti 
al Coni con un’area individuata 
ben precisa e un progetto già de-
finito».� G.diG. e F.M.

Il progetto
resta vivo,
ma serve
trovare
una fonte
di finanzia-
mento.
Lunedì 18
il sindaco 
va dal 
Comitato 
olimpico

Nuovo palazzetto sportivo,
si cerca l’appoggio del Coni

POLIZIA LOCALE

In pensione dopo 39 anni la vice comandante Sangalli,
tra le prime donne agente: «Ha fatto crescere la città»

IN TRIBUNALE

SIMONA SERRA 
Avvocato 

Quali sono le differenze 
tra smart working 
e telelavoro?
Lo smart working (o lavoro agile) e il telelavoro 
sono due diverse modalità di lavoro a distanza.
Una definizione ufficiale di smart working è 
rintracciabile nella Risoluzione del Parlamento 
Europeo del 13.09.2016 che lo definisce come 
“un nuovo approccio all’organizzazione del 
lavoro basato su una combinazione di flessibilità, 
autonomia e collaborazione”.
La Legge n. 81 del 22.05.2017 definisce in modo 
più specifico lo smart working come una “modalità 
di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato 
stabilita mediante accordo tra le parti, anche con 
forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e 
senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, 
con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per 
lo svolgimento dell’attività lavorativa. La prestazione 
lavorativa viene eseguita, in parte all’interno di locali 
aziendali e in parte all’esterno senza una postazione 
fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario 
di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla 
legge e dalla contrattazione collettiva”.
In buona sostanza, lo smart working garantisce al 
lavoratore flessibilità e autonomia della scelta degli 
spazi (in azienda, a casa, in co-working), degli orari 
e degli strumenti da utilizzare. Il lavoratore in smart 
deve però raggiungere dei precisi obiettivi e rimane 
responsabile dei risultati ottenuti o meno.
Una definizione ufficiale del telelavoro è riportata 
dall’Accordo Quadro Europeo del 2002 e 
dall’Accordo Interconfederale del 9.6.2004, 
secondo cui il telelavoro “costituisce una forma di 
organizzazione e/o di svolgimento del lavoro che si 
avvale delle tecnologie dell’informazione nell’ambito 
di un contratto o di un rapporto di lavoro, in cui 
l’attività lavorativa, che potrebbe essere svolta nei 
locali dell’impresa, viene regolarmente svolta al di 
fuori dei locali della stessa”.
Il telelavoro ha tre modalità principali di 
realizzazione:
- �a domicilio (lavoratori che invece di lavorare in 

ufficio lavorano a casa);
- �mobile, privo di un luogo specifico di lavoro 

(rappresentanti di commercio o venditori);
- �da telecentri ossia strutture attrezzate per i 

lavoratori, anche con mense, gestite da due o più 
società.

Riassumendo, gli aspetti comuni alle due modalità di 
lavoro sono: svolgimento del proprio lavoro lontano 
dalla sede aziendale, disponibilità di strumentazione 
informatica, con conseguente riduzione 
dell’inquinamento e dei rischi di infortuni in itinere.
Gli aspetti differenti sono invece i seguenti. 
Nel telelavoro il dipendente è vincolato ad una 
postazione prestabilita e ad un preciso orario di 
lavoro contrattuale, invece, nello smartworking 
il lavoratore è autonomo nelle scelte, non ha 
vincoli di tempo né spazio, ma è incaricato del 
raggiungimento di precisi obiettivi. Ciò comporta 
che, una volta stabilità la scadenza di un obiettivo 
di risultato di un’attività, il lavoratore in smart può 
gestire in autonomia la propria mansione, variando 
le proprie fasce orario di impegno lavorativo 
eventualmente anche diminuendole.
Fai la tua domanda all’esperto:
info@noibrugherio.it

di gestione complessiva di una 
struttura articolata e impegnati-
va quanto lo è la Polizia Locale, 
intesa come insieme di contatti e 
rapporti, ha reso sempre dialetti-
co il nostro confronto. Un’agente 
estremamente utile perché le sue 
osservazioni e anche le critiche 
sono servite o ad arginare possi-
bili errori o a modificare alcuni 
aspetti strategici di indirizzo. È 
stata quella voce interiore che 
ha permesso di evitare spesso di 
prendere strade sbagliate». Non 
ha mai avuto paura di puntualiz-
zare, di far valere le sue idee con 
molta intelligenza e prontezza; 
ha scelto di rimanere in ombra, 
ma le sue azioni e i suoi interven-
ti sono sempre stati chiari e lim-
pidi. «È una delle persone che ha 
dato un contributo significativo 
alla crescita della nostra città», 
conclude Villa.

Anna Lisa Fumagalli

LA VICE COMANDANTE, ORA IN PENSIONE, FRANCA SANGALLI. A SINISTRA, PIERANGELO VILLA

PICCOLI ANNUNCI ECONOMICI

Cercasi APPRENDISTA 
da inserire in falegnameria 

sita in Monza.
Richiesta patente B.

Il curriculum può essere inviato a: 
sala.linealegno@tiscali.it

Il servizio di pubblicazione piccoli annunci economici 
prevede un rimborso spese di 25 euro per ogni modulo. 

Gli annunci vengono raccolti presso il negozio Oltre l‘idea, 
in via Tre Re sotto ai portici. 

Noi Brugherio declina ogni responsabilità sui contenuti

VENDESI BOX
Via Gramsci, Brugherio

tel. 039/88.01.07
ore ufficio
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A una settimana di di-
stanza, dopo la perdita 
di Antonia Maino, capo 

gruppo Avis di San Damiano e 
Sant’Albino, la sezione brughe-
rese, con tristezza annuncia la 
perdita di un’altra colonna por-
tante dell’associazione: Franco 
Sangalli. «Siamo stati raggiun-
ti dalla spiacevole notizia del 
decesso del nostro fondatore 
e volontario avisino Franco 
Sangalli, il “Vampiro”, come era 
apostrofato con simpatia quan-
do chiamava per sollecitare la 
prenotazione alla donazione 
di sangue», commenta Mauro 
Brugali, consigliere Avis Comu-
nale Brugherio, vice presidente 
Avis Monza e Brianza, a nome 
del gruppo cittadino. 
Era ospite, da qualche tempo, 
presso l’RSA Bosco in Città; si era 
aggravato all’inizio dell’estate ed 
era stato ricoverato presso l’ospe-
dale Uboldo di Cernusco sul Na-
viglio. Grazie ad una trasfusione, 
Franco era migliorato e così era 
tornato nella residenza sanita-
ria di Brugherio. Purtroppo a 
settembre le sue condizioni so-
no nuovamente peggiorate ed è 

morto nella notte tra domenica e 
lunedì. Franco Sangalli è stato tra 
i 37 brugheresi che il 28 settem-
bre del 1958 fondarono l’Avis di 
Brugherio e da allora la sua vita è 
sempre stata dedicata alla dona-
zione del sangue. «Disponibile 24 
ore su 24, 7 giorni su 7, Franco abi-
tava in un appartamento nell’o-
spedale Umberto I di Monza (in 
seguito ospedale San Gerardo 
vecchio) - continua Brugali - mes-
so gratuitamente a disposizione 
dalla direzione sanitaria». 

Le sue infinite attività
Tra le sue infinite attività, termi-
nate nel mese di agosto del 2018, 
ricordiamo i prelievi del sangue, 
la gestione dell’emoteca, le chia-
mate per prenotare e sollecita-
re le donazioni, la promozione 
delle iscrizioni, il controllo della 
pressione agli anziani.
E poi gli attestati gli arrivano 
anche senza chiederli: l’Avis gli 
ha donato la Croce d’Oro, il Co-
mune di Brugherio gli ha mani-
festato “i sensi del proprio ap-

prezzamento” con una sorta di 
Premio della bontà consegnato 
dal sindaco Giuseppe Cerioli (e 
nel 2016 la Benemerenza Civica 
dal sindaco Marco Troiano). E 
poi gli è giunta anche la Croce di 
Cavaliere della Repubblica per 
“meriti umanitari”. La città di 
Monza gli ha donato il Giovan-
nino d’oro, l’equivalente dell’Am-
brogino d’oro milanese. 
«Ma nonostante questi incensi 
mondani - conclude Brugali - 
Franco ha messo in un angolo, 
in bacheca, le targhe, i cavalie-
rati per tornare al suo motorino 
che lo porta verso la sua terra 
di missione, l’ospedale San Ge-
rardo dei Tintori di Monza, do-
ve quando si accenna a Franco 
gli ammalati, i medici e gli in-
fermieri tradiscono, attraverso 
uno sguardo luccicante e com-
mosso che, in quell’uomo, c’è 
qualcosa di diverso, qualcosa 
che ha molto da spartire con 
l’eroismo». Sia il Consiglio co-
munale di Brugherio che quel-
lo di Monza lo hanno ricordato 
all’inizio delle sedute della set-
timana.

Anna Lisa Fumagalli

Pieno di riconoscimenti,
ma sempre umilmente
al lavoro per l’Avis,
Franco Sangalli è morto
nella notte tra il 3 e il 4

Addio al vampiro Sangalli
eroe della trasfusione

di Salaris Roberto, Marco, Francesca & C.
Via Monviso, 42 - 20861 Brugherio (MB) 
Tel./fax 039 870754 - Tel. 039 2879695 
E-mail: info@caseificiosalaris.it - www.caseificiosalaris.it

Scarica la nostra APP 
e registrati 

per restare aggiornato 
sulle nostre promozioni
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PRODOTTI A BASSO IMPATTO ECOLOGICO KM 0
DALLA STALLA ALLE TAVOLE IN MENO DI 50 KM!

LA PUBBLICAZIONE

I tanti ringraziamenti
nel libro dell’Avis

Nel libro “Gocce di vita donate”, rea-
lizzato nel 2010 dall’associazione per il 

50° anniversario di Fondazione, Franco era 
stato definito da Claudio Pollastri “l’icona 
storica” dell’Avis di Brugherio. Nel capito-
lo “Le storie” sono riportate numerose te-
stimonianze dell’attività e della profonda 
umanità di Franco. Scrive Pollastri nell’in-
troduzione: “sconfina nel romanzo dove la 
fantasia del racconto si mischia - come una 
flebo ricostituente - con fatti e persone au-
tentiche che tutt’ora frequentano la sede 
dell’Avis Comunale di Brugherio”.
Ne riportiamo due delle tante lì presenti:

“… un gruppo di avisini brugheresi aveva de-
ciso che ormai era il momento di staccarsi da 
Milano e diventare autonomi con una sede 
propria. La voce correva nelle aule di cate-
chismo dell’oratorio dove Franco e Angelo 
(Casati) e molti altri volenterosi dedicavano 
le loro domeniche pomeriggio a insegnare l’a-
more per il prossimo. Un insegnamento che si 
trasformava in esempio concreto diventando 
volontari Avis e donando il proprio sangue a 
un fratello sconosciuto che chiedeva aiuto per 
la vita”. 
“Una curva più stretta delle altre nella corsa 
disperante dell’ambulanza verso l’ospedale 
di Monza mi fa sobbalzare e Iris mi stringe 
la mano e mi dice dai, che poi c’è Franco che 
pensa a tutto e se serve una trasfusione, lui c’è 
sempre, è una specie di angelo custode del ma-
lato. La sua è una missione”.

IL RICORDO

Una missione
di solidarietà
totale

Pronto! Sono Franco, 
stai bene? Conoscendo 

la voce la risposta era 
automatica. Sì, vengo 
domani? Dall’altro capo 
giungeva la risposta alla 
risposta “mi raccomando 
non mangiare troppo stasera 
e domattina per colazione, 
al massimo un caffè amaro! 
Il tono, cortese, ma senza 
diritto di replica non 
consentiva ulteriori perdite 
di tempo; la cornetta cadeva 
nella sua sede e il dito di 
Franco iniziava a comporre 
un altro numero. Funzionava 
così l’AVIS di Franco Sangalli 
che io avevo ribattezzato 
col soprannome di…Vampiro 
Capo. Credo che nessuno al 
mondo nel corso della sua 
vita abbia mai bucato tante 
vene, neppure sui campi di 
battaglia. Franco aveva fatto 
della sua vita una missione 
di solidarietà totale per chi 
aveva bisogno di sangue. 
Negli annali di Brugherio sta 
scritto che Franco Sangalli 
fu tra i fondatori dell’AVIS 
nella nostra città, ma non 
solo, egli se non sbaglio 
per più di sessant’anni fu 
impegnato nel S. Gerardo 
di Monza come operatore, 
organizzatore, punto di 
riferimento in Emoteca. 
Memorabili furono i suoi 
ripetuti richiami presso 
ogni iscritto perché 
nessuno si sottraesse alle 
sue chiamate che a volte 
rischiavano addirittura di 
essere ossessive. Qualcuno 
sosteneva che Franco 
fosse monotematico, e io 
pensavo…bella scoperta, 
cosa normale per uno come 
lui che solo di quello si 
occupava. Lo aveva fatto 
agli esordi lavorando part 
time come operaio e dopo 
la pensione a tempo pieno, 
dormendo addirittura in 
ospedale per non mancare 
mai. Da non molto tempo 
aveva lasciato la prima 
linea, ma se si pensa che 
questo era l’anno del suo 
90° compleanno possiamo 
immaginare che la sua quota 
cento l’aveva superata da 
più di vent’anni. Ci mancherà, 
mi mancherà per il rapporto 
fraterno che si era stretto 
tra noi, perché non lo vedrò 
più arrancare col bastone 
verso la sua chiesa. Ed anche 
se già da molto tempo non 
mi sento più chiedere…ciao, 
stai bene! Anche questo mi 
mancherà. Ciao, Franco per 
un credente come te il posto 
è stato già prenotato da 
tempo, ed è quello giusto.

Piero Turconi

FRANCO SANGALLI IN OCCASIONE DI UN’ASSEMBLEA DELL’AVIS BRUGHERESE
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26 Settembre GIORNATA EUROPEA 
DELLE LINGUE

Proclamato dal Consiglio d’Europa, con il patrocinio dell’Unione europea, per incoraggiare l’apprendi-
mento delle lingue nel vecchio continente. 

E migliorare il plurilinguismo, la comprensione interculturale, promuovere la diversità  linguistica 
dell’Europa e anche incoraggiare uno studio delle lingue esteso a tutta la vita.

Tra i nostri scopi sociali abbiamo 
quello di promuovere le attività 
culturali di interesse sociale con 
finalità educative, il principale è 
quello di promuovere la donazione 
di sangue:  se puoi farlo non 
perdere tempo, diventa 
donatore o donatrice di 
sangue e plasma AVIS.

*Fonte: giornatamondiale.it

Competenza e Professionalità al tuo servizio

MEDIA PARTNER

https://nuovocinemamorricone.com/


CI SONO POSTI

CHE CI FANNO
SENTIRE
UNA COMUNITÀ.

Sono i posti dove facciamo canestri, goal e 

capolavori, dove cerchiamo nuove opportunità o, 

semplicemente, un vecchio amico; dove mettiamo 

in luce il nostro talento. Sono i posti dove ci 

sentiamo parte di una comunità. 

Quando doni, sostieni i tanti don che ogni giorno 

si dedicano a questi posti e alle nostre comunità. 

#DONAREVALEQUANTOFARE

DONA ANCHE CON

Versamento sul conto corrente postale 57803009

Carta di credito chiamando il Numero Verde 800 - 825000

Vai su unitineldono.it

e scopri come fare.

ESE_PI_17,4x24_SOGG.COMUNITA_001.indd   1ESE_PI_17,4x24_SOGG.COMUNITA_001.indd   1 16/09/21   15:1516/09/21   15:15



  noibrugherio   
9 OTTOBRE 2021 11

Comunale Brugherio

Via Oberdan, 83 - Brugherio
Tel. 039 879192

info@avisbrugherio.it

13 Ottobre GIORNATA INTERNAZIONALE 
PER LA RIDUZIONE DEI DISASTRI NATURALI 

*Fonte: giornatamondiale.it

L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha 
deciso di designare il 13 ottobre come data 
fissa per celebrare questa giornata, per tenta-
re di diffondere la consapevolezza dell’impor-
tanza di ridurre i rischi e di prevenire le cata-
strofi naturali nel mondo. *

Tra i nostri scopi sociali abbiamo quello di 
promuovere le attività culturali di interesse
sociale con finalità educative, i l p rincipale è 

quello di promuovere la donazione di sangue:  
se puoi farlo non perdere tempo, 
diventa donatore o donatrice di 
sangue e plasma AVIS.

OGNI STRADA È BELLA

Ida Maria Encidi,
la storica ostetrica
e quel postino,
sguardo smarrito,
nella nuova piazza

Pensavo di aver già 
percorso tutte le vie di 
Brugherio e che i per-

corsi che stavo facendo tutte le 
settimane per conto di NoiBru-
gherio non fossero altro che dei 
ripassi per essere certo di scri-
vere nel modo più aggiornato 
possibile lo stato dell’arte delle 
vie invece… Invece eccomi qui 
in una via, che non avevo anco-
ra percorso; ho scritto via ma in 
realtà sono in una piazza, a San 
Damiano, una piazza dal nome 
bellissimo: piazza Donne del-
la Resistenza. Mi piace questa 
scelta di accomunare insieme 
tutte le donne che a loro modo, 
chi combattendo in prima per-
sona, chi facendo la staffetta, 
chi aiutando partigiani e oppo-
sitori a nascondersi durante le 
retate, han contribuito alla no-
stra libertà. Che la piazza però 
sia ancora poco conosciuta me 
lo conferma un postino che si 
aggirava da quelle parti con 
uno sguardo smarrito. È una 
piazza, che ora chiude il nuovo 
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insediamento inserito tra via 
Rita Atria e via Ida Maria Enci-
di e che in futuro servirà anche 
il nuovo complesso di 60 appar-
tamenti in edilizia residenzia-
le che sta sorgendo proprio lì 
davanti e che occupa l’area che 
giunge fino al Villoresi (si tratta, 
se mi ricordo bene, di un vecchio 
pii approvato molte giunte fa, 
che ora è al suo iter finale anche 
se nel frattempo sono state mo-
netizzate alcune scelte di opere 
pubbliche). La zona forse non è 
tra le più conosciute allora vi ac-
compagno io partendo dalla via 
Rita Atria che imbocco proprio 
alla rotonda di via Sant’Anna. 
Non è molto conosciuta la via, 
ma spero sia conosciuta lei, Ri-
ta Atria, ragazza che vissuta in 
una famiglia mafiosa (padre e 
fratello furono uccisi da sicari 
della mafia), decise nel novem-
bre del 1991 a soli 17 anni di farsi 
testimone di giustizia legando-
si, quasi fosse per lei un nuovo 
padre, al giudice Paolo Borsel-
lino. Un rapporto così intenso 

S.Albino S.Damiano, storica as-
sociazione sportiva della nostra 
città e di Monza.
All’inizio della strada c’è un 
cartello che ci avvisa che a 300 
metri la strada è chiusa; è vero, 
ma la strada chiusa non è via 
Atria, perché percorrendola si 
può andare tranquillamente in 
via Montenero e da lì a spasso 
per tutta San Damiano ma è la 
via Ida Maria Encidi, via di po-
steggi sia a destra che a sinistra. 
Par condicio. È questa però una 
via che dovrebbe essere cara a 
tutti i brugheresi doc perché 
ricorda un altro storico perso-
naggio brugherese, Ida Maria 
Encidi ostetrica che ai suoi 
tempi (quando la stragrande 
maggioranza delle donne par-
toriva ancora in casa) ha fatto 
nascere quasi tutti i brughe-
resi. Chissà quanti avran letto 
sul loro estratto di nascita “ha 
assistito al parto l’ostetrica En-
cidi Ida”. Casualmente mentre 
sto facendo una ricerca nel sito 
dell’archivio comunale, mi capi-

ta sott’occhio la delibera di giun-
ta n 203 del 29 giugno 1952 che 
titola: “Congedo straordinario 
all’ostetrica condotta Encici Ida 
e sua sostituzione”. Da casa non 
riesco ad aprirla quindi non vi 
so dire chi l’abbia sostituita. Ad 
ogni modo nei prossimi giorni 
vado a guardare.

che lei non riuscì a sopportarne 
la scomparsa. Infatti una setti-
mana dopo l’uccisione del giu-
dice in via D’Amelio, si gettò dal 
balcone del settimo piano del 
palazzo di Roma dove viveva in 
segreto sotto la protezione della 
polizia. La via forma una specie 
di esse e gode di una piccola pi-
sta pedonale che l’accompagna 
per tutto il tragitto, a metà del 
quale parte un altro tratto pro-
tetto che si collega di nuovo con 
via Sant’Anna. Proprio in questo 
tratto ci fa compagnia lo spazio 
verde un po’ confuso di un pa-
lazzo privato; in mezzo all’area 
sventola una grande bandiera 
italiana. Calcio? Patriottismo? 
Non so, ma comunque la ban-
diera italiana (anche se la mia 
patria è il mondo intero) mi 
emoziona sempre. Citando la 
parola calcio invece mi viene in 
mente che proprio all’inizio del-
la via c’è un piccolo parcheggio 
dal quale si accede ad un’entra-
ta secondaria degli impianti 
sportivi dell’associazione USD 

ASSOCIAZIONE AISM
Dalla vendita delle mele 1.280 euro
per la ricerca contro la sclerosi

Un connubio che è maturato nel tempo quello tra 
Alpini di Brugherio e Associazione Aism, realtà che 
si occupa di sclerosi multipla e che offre servizi 
destinati alle persone colpite da questa malattia 
invalidante. Sabato 2 e domenica 3 ottobre le 
Penne Nere cittadine, come da tradizione, hanno 
allestito il banchetto in piazza Roma per la vendita 
delle mele a sostegno delle attività e dei progetti 
dell’associazione. Il ricavato è stato di 1.280 euro.

I NOSTRI RICORDI

MASSIMO ARRIGHETTI
08/10/2016 - 08/10/2021

A 5 anni dalla tua scomparsa
Ti ricordiamo sempre 

con tanto affetto
Mamma e Famiglia

https://avisbrugherio.it/come-iscriversi/come-diventare-donatore/
https://avisbrugherio.it/come-iscriversi/come-diventare-donatore/
https://www.aism.it/?gclid=CjwKCAjwtfqKBhBoEiwAZuesiJ5HMYgD7X8g-ZsMHHapM58TY-3dktPPm0spHhyqtQlt6qrwhrj1RhoCGjgQAvD_BwE
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SABATO 9 E DOMENICA 10
Fuori dalle chiese l’offerta
per il Pan tramvai della San Vincenzo
Sabato 9 e domenica 10 ottobre 
i volontari della Conferenza San 
Vincenzo cittadina offriranno 
fuori dalle chiese il tradizionale 
“pan tramvai” (che già nel 1899, 
ai tempi del tram a vapore, 
veniva dato come resto del 
biglietto del tram ai ragazzi 
che andavano a scuola, per 
accompagnarli durante il lento 

Da «followers» a «fel-
lowers». Il titolo della 
Lettera agli adolescenti 

«Fellowers – Compagni di viag-
gio», che l’Arcivescovo Mario 
Delpini ha scritto per questo 

Anno straordinario Adolescenti 
che ha preso il via il 30 settem-
bre, è l’invenzione di una nuova 
parola – fellowers – che chiede 
agli adolescenti la forza di sce-
gliere, cambiare e rovesciare le 
prospettive, per vivere da “com-
pagni di viaggio” la relazione 
con Dio, con gli amici e con una 
comunità educante pronta ad 
accompagnarli.
Il programma di questo An-
no straordinario Adolescenti 
prevede di trovare il modo 
perché gli adolescenti si fac-
ciano soggetti attivi e prota-
gonisti del proprio cammino, 
perciò la questione dei «com-
pagni di viaggio» si fa recipro-
ca. Non solo cercare «amicizie 
che ci rendono migliori», ma 
proporsi come amici ai propri 
compagni per tirar fuori in lo-
ro il meglio che hanno dentro; 
non solo lasciarsi guidare da 
«saggi consiglieri» che hanno 
la «fissazione» che «la vita 
è una vocazione», ma pren-
dere in mano la propria vita 
dandosi una «regola». Non 

viaggio da Brugherio a Milano) 
per raccogliere fondi destinati 
ad aiutare le famiglie seguite 
dall’associazione.Saranno 
presenti sui sagrati delle chiese 
prima e dopo le messe delle 
parrocchie di San Bartolomeo, 
San Carlo e San Paolo sabato 9 
e domenica 10 (domenica alle 
18,30 solo a San Bartolomeo).

Mons. Delpini agli Ado:
«Diventate fellowers»

San Bartolomeo
feriali	 8.30-18
vigiliari	 18
festive	 8 - 10 - 11.30 - 18.30

San Carlo
feriali	 8.30 (escluso sabato)
vigiliari 	18.30
festive 	8.15 - 10 - 11.15

San Paolo
feriali	 9
	 18.30 (mercoledì)
vigiliari 	18.30
festive 	8.30 - 10 - 11.15

Santa Maria Nascente 
e San Carlo (Sant’Albino)
feriali 	 8.30
vigiliari 	18 (per i ragazzi

	 dell’iniziazione cristiana)
	 20.30
festive	 9.30 - 11.15

ORARIO MESSE

COMMENTO AL VANGELO

DON PIERLUIGI GALLI STAMPINO
Sacerdote

Un brano di Vangelo antipatico
a noi cosa dice di concreto?

Domenica XXVIII Tempo ordinario Anno B - Rito romano Mc 10,17-30

17Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginoc-
chio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere 
in eredità la vita eterna?».18Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno 
è buono, se non Dio solo. 19Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non 
commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, ono-
ra tuo padre e tua madre». 20Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose 
le ho osservate fin dalla mia giovinezza». 21Allora Gesù fissò lo sguardo su di 
lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo 
ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». 22Ma a queste parole 
egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti 
beni. 23Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è 
difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». 24I di-
scepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, 
quanto è difficile entrare nel regno di Dio! 25È più facile che un cammello passi 
per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 26Essi, ancora più 
stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». 27Ma Gesù, guardandoli 
in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possi-
bile a Dio». 28Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e 
ti abbiamo seguito». 29Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno 
che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per 
causa mia e per causa del Vangelo, 30che non riceva già ora, in questo tempo, 
cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a 
persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà. 31Molti dei primi saranno 
ultimi e gli ultimi saranno primi»

Ci troviamo di fronte ad una brano di Vangelo che siamo 
tentati di definire ‘campato per aria’ se non addirittura 
antipatico. Eppure il tema delle ricchezze e del loro uso è 
centrale nella predicazione di Gesù. L’episodio da cui prende 
il via il discorso di Gesù sulle ricchezze è molto semplice 
e istruttivo. Davanti al Maestro si presenta un pio israelita 
molto osservante della legge e, incuriosito da Gesù, gli chiede 
come migliorare la sua vita di credente. Gesù conferma il 
percorso spirituale del suo ammiratore e lo guarda con  grande 
benevolenza; potrebbe essere un vero discepolo. Ma, a questo 
punto, c’è un colpo di scena inatteso: al suo cammino spirituale 
manca una cosa, una cosa sola. Ovviamente, pensiamo, questa 
cosa sarà molto importante e decisiva. La risposta di Gesù 
prende di sorpresa non solo il suo ascoltatore, ma anche i suoi 
discepoli ed anche noi.
Ciò che Gesù chiede non è l’adesione ad una teoria oppure 
ad una filosofia di vita e neppure ad un sistema di valori 
morali: egli chiede di seguirlo stando con lui e per far questo 
ci vuole un totale cambiamento di vita che parte dalla rinuncia 
ai beni posseduti per avere il cuore libero in grado di amare 
tutti, anche i poveri.  Sappiamo dal Vangelo che il pio israelita 
non accetta una richiesta del genere e se ne andò via triste. 
Sperava di poter seguire questo straordinario profeta senza 
cambiare del tutto il suo stile di vita.
Anche i discepoli sono perplessi e si mettono a discutere tra 
loro: se anche i ricchi, benedetti da Dio, non entrano nel Regno 
allora non c’è spazio per nessuno; salvarsi è impossibile.  Il 
Vangelo sottolinea per la seconda volta lo sguardo di Gesù, 
questa volta rivolto ai discepoli e dice: “A Dio tutto è possibile. 
Pietro, interpretando il pensiero degli altri discepoli fa una 
domanda ‘furba’: Noi abbiamo lasciato tutto, come hai detto 
tu; ma allora cosa ci viene in tasca?”. Chissà quale risposta si 
aspettava; Gesù li sconvolge di nuovo: ‘Dopo aver lasciato 
tutto riceverete il centuplo’. Come si vede il dialogo con Gesù 
è serrato e forte; chi legge con fede questa pagina deve 
entrare anche lui in questo dialogo. Ogni parola è scritta per 
me. Quando sento dire che Gesù vuole che io lo segua cosa 
capisco? Quando mi dice di lasciare tutto per darlo ai poveri 
per me cosa vuol dire in concreto?
Ad ognuno la sua risposta con due precisazioni importanti:
- �la fede cristiana non è una teoria che riguarda solo i miei 

pensieri, ma è ‘mettere i piedi’ dove li ha messi Gesù fino a 
quando non penso come lui e non vivo come lui. È possibile 
oggi? Gesù ti risponde. ‘Sì se segui lo Spirito che io ti ho 
donato nel Battesimo e nella Cresima’. 

- �I modi per stare con Gesù sono tanti quanti sono le situazioni 
che uno vive nella sua vita. Chi vive la realtà grande del 
Matrimonio non può lasciare tutto, ma non per questo non 
è chiamato a stare con Gesù con tutto il suo cuore. Gesù 
manterrà la promessa e il suo Matrimonio diventerà un 
capolavoro. Questo principio può esser applicato ad ogni 
condizione di vita. La promessa di Gesù non cambia: ‘Con me 
vivrete la vita gustando la gioia del Vangelo e tutto l’amore 
che donate lo ritroverete, fatto eterno, nelle mie braccia’.

viale Lombardia, 51
20861 Brugherio 
nisiser@vodafone.itNISI-SER 

039-879849

PRODUZIONE
ARTIGIANALE

4 FINESTRE 
4 PORTE
4 PERSIANE
4 VERANDE
4 VETRINE  
4 TAPPARELLE
4 CASSONETTI
4 AUTOMAZIONI

Serramenti 
in alluminio, 
alluminio/legno
e p.v.c.

Chiamaci
per un 

preventivo!

dunque essere dei «seguaci» 
ma farsi appunto «fellowers», 
compagni di viaggio in prima 
persona.
L’Arcivescovo Mario Delpini rie-
sce a mostrare in poche parole 
l’immagine e il volto del Dio dei 
cristiani, chiedendo a ciascuno 
di scegliere che Gesù per primo 
sia quel «compagno di viaggio» 
a cui rivolgersi nei momenti 
«importanti della vita» per fa-
re le «scelte giuste». La lettera 
chiede agli adolescenti di avere 
Gesù come confidente, impa-
rando a «stare con Lui». «Fel-
lowers – compagni di viaggio» 
rimanda dunque al Vangelo, in 
particolare a quei capitoli 13-17 
del Vangelo secondo Giovanni, 
in cui i discepoli vengono istru-
iti per una vita piena e felice, 
vissuta nell’amore.
L’Arcivescovo ribadisce un pen-
siero a lui caro che ci accom-
pagnerà in questo anno così 
straordinario: «La gloria di Dio 
non è uno spettacolo clamoro-
so. È l’amore che rende capaci di 
amare».

https://www.youtube.com/watch?v=kedl2KDO4aY
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SABATO 16
Al Centro sportivo l’open day
per il calcio inclusivo per i 2008-2009-2010

Da zero a centro, o qua-
si. Se si parla di settore 
femminile a Brugherio 

parliamo di Città di Brugherio. 
Non proprio nato da zero, in real-
tà, esisteva un nucleo storico che 
giocava altrove, ma che ha trova-
to qui a Brugherio, grazie soprat-
tutto al Direttore Sportivo Alessia 
Pirinu, terreno fertile per crescere 
e prosperare. Al suo secondo an-
no di presidio sul territorio, le ra-
gazze in biancazzurro si pongono 
grandi obiettivi, per l’immediato 
futuro e perché no, anche per il 
presente, come sussurrato a mez-
za bocca dalla stessa Pirinu: «Non 
dovrei dirlo, ma siamo considera-
te le favorite del nostro girone, nel 
campionato Promozione».

Pirinu è l’artefice di un miracolo 
sportivo. Quando ha intrapreso 
questa avventura, qualche anno 
fa, aveva una “squadra” di 6 bam-
bine di età diverse, nate tra il 2003 
e il 2010. Oggi il settore femmini-
le rappresenta circa un terzo dei 
giocatori di Città di Brugherio. 
Una crescita che non viene rap-
presentata solo dell’esponenziale 
incremento a livello numerico, 
ma anche qualitativo. Tre ragazze 
cresciute nella fila di questa “can-
tera” brianzola sono passate alla 
corte di Gaia Missaglia, allenatri-
ce del Milan, anch’essa di Brughe-
rio, tra le altre cose. Questo certi-
fica quale ottimo lavoro sia stato 
fatto, da queste parti. 
«Per quanto riguarda la scuola 

calcio, i numeri sono praticamen-
te raddoppiati - dice Alessia - oggi 
abbiamo all’incirca 20 elementi 
per ogni categoria. Ci mancano 
soltanto le allieve, troppo poche, 

abbiamo preferito aggregarle al-
la squadra Juniores, che è al suo 
primo campionato assoluto e che 
punta a fare bene già da quest’an-
no, come dimostrano i risultati 

delle prime 3 giornate». «Vogliamo 
diventare un punto di riferimen-
to per il calcio femminile, in futu-
ro non troppo lontano. Abbiamo 
confermato la nostra affiliazione 

al Milan, vogliamo dare il nostro 
contributo all’espansione di tutto 
il movimento. È il primo obiettivo. 
Dico sempre a tutte, giocate dove 
volete, purché giochiate». A tal 
proposito, quando le chiediamo 
come reagirebbe, nel caso un’altra 
società di Brugherio desse vita 
alla propria divisione femminile, 
non esita a rispondere «Chiun-
que si dovesse affacciare sa già 
che esiste una realtà molto im-
portante in città, non sarebbe fa-
cile competere, ma c’è spazio per 
tutti. Qualche anno fa il campio-
nato Giovanissime, in Lombardia, 
era composto da una manciata di 
compagini, oggi le squadre sono 
distribuite in 3 diversi gironi. Se 
vogliamo continuare in questa di-
rezione servono società che apra-
no al calcio femminile».
Chiudiamo con una considerazio-
ne: «Alcune mamme fanno anco-
ra resistenza, non assecondando 
la voglia delle figlie di giocare a 
calcio. È un peccato. Perché le 
bambine si perdono gli anni del 
settore giovanile, che non è solo 
un’occasione per imparare i fon-
damentali del gioco, ma anche 
una bellissima esperienza da vi-
vere. Tanto, quando cresceranno, 
al calcio ci arriveranno lo stesso, 
perché quindi privarle di questa 
opportunità? Come dico a tutti 
quei genitori che sono scettici, 
quando iscrivono la figlia, fini-
ranno per diventare i loro primi 
sostenitori».

Gius di Girolamo

Dopo la partita del cuore dello 
scorso settembre, che ha dato 
ufficialmente il via all’importante 
progetto del calcio integrato, 
Città di Brugherio muove i primi 
concreti passi organizzando 
sabato 16 ottobre, con inizio 
a partire dalle ore 11, al centro 
sportivo di via San Giovanni 
Bosco 33, il primo open day 

sport preferito. Ma è anche 
una occasione per dare slancio 
al movimento, contribuendo 
con la propria presenza. Alla 
realizzazione di questo progetto 
collaborano, con Città di 
Brugherio, progetto Tiki Taka, 
cooperative sociali Il Brugo e 
Novo Millennio, Silvia Tremolada 
e Ascot triante.

integrato per ragazzi con ritardo 
intellettivo-cognitivo, nati nelle 
annate 2008, 2009 e 2010. Una 
occasione da cogliere al volo 
per inserire nel mondo dello 
sport, includendo ulteriormente 
nel tessuto sociale ragazzi in 
età scolare media secondaria, 
che hanno pochissime 
opportunità di praticare il loro 

Il direttore sportivo
Alessia Pirinu
commenta i risultati
non solo sportivi
e i progetti per il futuro

Cresce il calcio femminile
con l’affiliazione al Milan

Giovanissimi All Soccer  |  Argentia   3-0

Prima giornata di campionato per i Giovanissi-
mi B di All Soccer, da questa stagione guidati dal 
mister della prima squadra, Luca Malandrino. 
Il calendario li oppone all’Argentia Gorgonzola, 
che si rivelerà un avversario non irresistibile e in-
feriore, dal punto di vista tecnico. La partita non 
parte a spron battuto, ma il timone è da subito in 
mano ad All Soccer. Al decimo del primo tempo 
Brega ruba palla al difensore avversario al limite 
dell’area di rigore, la sfera arriva a Dieng che tira a 
botta sicura, ma il portiere Mazzonello respinge. 
Due minuti più tardi, sugli sviluppi di una rimes-
sa laterale in zona d’attacco, bella triangolazione 
Brega-Dieng-Negri con quest’ultimo che va al tiro, 
palla sopra la traversa. Al diciannovesimo ancora 
Brega tenta la conclusione, ma il tiro è centrale. 
Al ventottesimo il vantaggio: Vaccaro viene magi-
stralmente servito con un diagonale in profondi-
tà che lo mette davanti al portiere, lo scavetto con 
cui supera Mazzonello è da bomber di razza. 1 a 0.
Nella ripresa comincia la girondola dei cambi, 

il ritmo partita, già non elevatissimo, ne risen-
te ulteriormente. La squadra di Malandrino 
gestisce agevolmente, aspettando l’occasione 
giusta per colpire. Occasione che arriva al 
diciottesimo: Vaccaro, servito all’altezza della 
lunetta lascia partire un sinistro potente, ma 
non molto angolato, Mazzonello non è ben 
posizionato, tocca, ma non riesce a deviare. È 
il raddoppio. Al trentunesimo arriva anche il 
terzo gol, grazie a un bel diagonale rasoterra 
di Gazzola, scagliato da appena dentro l’area.

Le parole del mister, Luca Malandrino: «Una 
gara ben gestita, una partenza di campionato 
positiva. Qualcosa di quello che abbiamo pro-
vato in allenamento si è visto, i ragazzi sono do-
tati tecnicamente quindi mi aspetto di vedere 
un bel calcio. Il nostro punto di forza potrebbe 
essere proprio quello, far valere il nostro poten-
ziale in avanti e segnare tanti gol. Cosa che tra 
l’altro farebbe felici i ragazzi».

Vaccaro 7,5 due gol e tanto movimento, il migliore dei suoi – Dieg 6,5 crea 
scompiglio nella difesa avversaria e gioca magistralmente di sponda per i 
compagni. Esce nella ripresa per far posto a Gazzola – Brega 6,5 va al tiro 
più del compagno di reparto Vaccaro, ma con poca fortuna, positiva comun-
que la sua prestazione – Ciarmoli 6,5 il centrocampo è il suo ufficio, la quasi 
totalità delle azioni di attacco passa per i suoi piedi.
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#CONOSCIBRUGHERIO
Il mese di ottobre, per noi brugheresi, non è 
un mese qualunque; infatti, la seconda do-
menica di ottobre, si festeggia la Festa Patro-
nale, da sempre molto sentita in città. Anche 
la rubrica #CONOSCIBRUGHERIO vuole 
festeggiare questa importante ricorrenza, 
e per l’occasione il numero di questo mese 
sarà dedicato ad un approfondimento sugli 
affreschi della chiesa di San Bartolomeo, il 
nostro Santo Patrono.

LA STORIA
Il 1854 fu una data cruciale per la storia della 
chiesa di San Bartolomeo: in quell’anno, in-
fatti, il parroco Gian Andrea Nova convocò 
l’architetto Giacomo Moraglia per affidargli 
l’incarico di progettare e costruire il nuovo 
edificio chiesastico; l’antica chiesa era dive-
nuta ormai troppo piccola per la comunità 
di Brugherio. I lavori si conclusero nel 1855, 
mentre la facciata venne completata entro la 
primavera del 1856. Le pareti della nuova 
chiesa furono affrescate da Giovanni Val-
torta, il quale realizzò (tra il 1880 e il 1882), 
nel presbiterio, sulle pareti laterali, una Na-
tività e una Deposizione, sulla volta il Padre 
Eterno in Gloria e nel catino absidale le Virtù 
Teologali; sempre al Valtorta spettano anche 
la Gloria di San Bartolomeo sulla cupola, gli 
Evangelisti nei pennacchi e i Profeti nei brac-
ci del transetto.
Con il passare degli anni, gli affreschi del 
Valtorta si deteriorarono notevolmente, a tal 
punto che fu necessario convocare altri arti-
sti per poter restaurare quanto era stato fatto 
e completare quanto era ancora da fare. Gli 
artisti erano Enrico Mariola e la sua equipe; 
i nuovi lavori si conclusero nel 1913 e furono 
presentati alla cittadinanza in occasione del-
la festa patronale di quell’anno.
Nel 1937 il Cardinal Schuster visitò la par-
rocchia di Brugherio e suggerì a don Giu-
seppe Camagni di ampliare nuovamente 
la chiesa; il parroco, dopo aver affidato l’in-
carico dell’opera all’architetto Leo Sorteni, 
diede inizio ai lavori l’anno successivo, nel 
1938. Dopo soli 18 mesi, la chiesa fu ricon-
sacrata solennemente agli inizi del mese 
di ottobre del 1939. Il progetto consisteva 
nell’abbandono della pianta centrale proget-
tata dal Moraglia a favore di un impianto a 
croce latina a tre navate; in questo modo la 
chiesa fu notevolmente ampliata, raggiun-
gendo l’attuale lunghezza di 42 metri. L’am-
pliamento comportava, ovviamente, pareti 
nuove da affrescare: per questo fu chiamato 
Virgilio Cranchi, attivo in San Bartolomeo 
tra il 1940 e il 1943 e al quale spettano alcuni 
affreschi sulla volta della navata centrale e la 
sequenza di lunette sulle pareti raffiguranti 
Santi della tradizione ambrosiana e non solo; 
al Cranchi risalgono anche l’Incoronazione 
di Maria nel catino absidale della cappella 
sinistra e il Transito di San Giuseppe nella 
cappella di destra.

ALLA SCOPERTA… 
DEGLI AFFRESCHI DELLA CHIESA 
SAN BARTOLOMEO

a cura di Ivan Bragante, 
con la consulenza di Giuseppe Magni

- Marco Rapetti, Riccardo Crippa, San Bartolomeo. Una ricostruzione storica delle vicende della parrocchiale, Parrocchia San Bartolomeo, Brugherio 1994
- Giovanna Virgilio, Brugherio. Percorsi tra storia e arte, Istituto per la Storia dell’Arte Lombarda, Cesano Maderno 2004.
- Ivan Bragante, La chiesa di San Bartolomeo di Brugherio e le sue pertinenze. Proposta per una catalogazione del patrimonio storico-artistico, tesi di laurea, aa. 2019/2020, relatore Rovetta Alessandro.

Per approfondire

1.	 �Incoronazione di Maria 
Virgilio Cranchi, anno 1940 

2.	 Sant’Angela Merici
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
3.	 Santa Cecilia
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
4.	 Profeta Isaia
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82 
5.	 Angeli con ghirlanda di fiori
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82 
6.	 Profeta Geremia
	 Giovanni Valtorta, 1880 – 82
7.	 Annunciazione
	 Enrico Mariola, anno 1913
8.	 Santa Giovanna d’Arco
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
9.	 Sant’Agnese
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
10.	 San Francesco d’Assisi
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
11.	 San Carlo Borromeo
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
12.	 San Pietro Apostolo
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
13.	 San Marco Evangelista
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82 
14.	 San Giovanni Evangelista
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82 
15.	 Profeta Baruc
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
16.	 Gloria di San Bartolomeo

	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
17.	 Santa Lucia
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
18.	 Santa Caterina da Siena
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
19.	 San Sebastiano
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
20.	 Sant’Ambrogio
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
21.	 San Paolo Apostolo
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82 
22.	 San Luca Evangelista
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82 
23.	 San Matteo Evangelista
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
24.	 Profeta Ezechiele
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
25.	 San Luigi Gonzaga
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
26.	 Profeta Daniele
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
27.	 Angeli con ghirlanda di fiori
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
28.	 Profeta Osea
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
29.	 Anna e Maria
	 Dolcini, Tagliabue (?), anno 1943 - 44
30.	 Transito di San Giuseppe
	 Virgilio Cranchi, anno 1940
31.	 Natività, adorazione dei pastori
	 Giovanni Valtorta, anno 1882

32.	 Carità
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
33.	 Fede
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
34.	 Speranza
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
35.	 Deposizione dalla Croce
	 Giovanni Valtorta, anno 1882
36.	 Padre Eterno in Gloria
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
37.	 Trionfo della Croce
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
38.	 I segni della Passione
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
39.	 Angelo che scrive
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
40.	 Angeli coi simboli episcopali
	 Virgilio Cranchi, anno 1940 – 43 
41.	 Angelo che suona il liuto
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82 
42.	 Battesimo di Gesù, 
	 Deposizione dalla Croce, Resurrezione
	 Scuola del Beato Angelico, anno 1961 
43.	 Lode a Dio
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
44.	 Angeli festanti
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
45.	 Angeli festanti
	 Giovanni Valtorta, anno 1880 – 82
46.	 Adorazione dei Magi
	 Virgilio Cranchi, anno 1940
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LUNEDÌ 11 OTTOBRE
«Boss baby 2» è alle ore 16.30
nel lunedì della festa patronale
Lunedì 11 ottobre alle ore 16.30 
(e non alle 16) inizia la rassegna 
“Ciocofilm” al cinema San 
Giuseppe di via Italia, con Boss 
baby 2 (intero 6 euro - ridotto 
5 euro); si prosegue poi sabato 
16 ottobre alle ore 16 con Spirit 
il ribelle (5 euro per tutti); 
sabato 23 ottobre alle ore 16 
è invece in programmazione 

Raya (5 euro per tutti). 
Conclude la programmazione 
di ottobre, sabato 30 in prima 
visione alle ore 16 La famiglia 
Addams (intero 6 euro - ridotto 
5 euro). Il Ciocofilm è una 
proiezione di film adatti a tutta 
la famiglia, seguita da una 
merenda offerta dal cinema ai 
bambini.
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SI EFFETTUANO RIPARAZIONI,
CAMBIO SERRATURE E PANNELLI

Via Vittorio Veneto, 10 - Brugherio

> PORTE BLINDATE 
  a partire da 1.000€
> PORTE INTERNE
> CASSONETTI
> FINESTRE
> INFERRIATE
> TAPPARELLE
> ZANZARIERE
> PERSIANE
> FINESTRE IN LEGNO
> LEGNO ALL-ALLUMINIO
> PVC (OKNOPLAST)
> PVC SALAMANDER

Polagro Porte e InfIssI 
di Nicola Policastro

SULLE ALI DELLA STORIA

CHRISTIAN ALBERTO POLLI
divulgatore storico

Gli austriaci mai amati
e le prime idee liberali
con gli arresti di Veladini
e del fratello del parroco
Gli austriaci non furono mai amati dalla classe 

borghese e da quella aristocratica: la pesante 

censura intellettuale, i posti di comando affidati 

esclusivamente agli uomini di Vienna e le alte 

tasse rendevano il Regno Lombardo-Veneto 

un vero e proprio stato fantoccio. Questo stato 

di cose peggiorò notevolmente nel corso degli 

anni ’30 e ’40 del XIX secolo, allorché in Italia 

si diffusero le prime idee liberali, le associazioni 

carbonare e, grazie al movimento romantico, 

l’idea di un’Italia unita e libera dallo straniero. 

Quest’insofferenza per il governo austriaco si 

palesò in tutta la sua forza nel 1848 allorché, 

durante le gloriose cinque giornate di Milano, 

i milanesi riuscirono ad allontanare dalla città 

l’esercito guidato dal feldmaresciallo Radetzky, 

permettendo così di accogliere l’esercito sabaudo 

di Carlo Alberto.

Brugherio ebbe una sua parte nel grande 

palcoscenico del Risorgimento: nobili 

quali Gaspare Ghirlanda e Piero Cornaglia 

parteciparono, insieme ad un buon numero di 

contadini, alla rivolta scoppiata a Milano, dando 

prova di grande coraggio. La rivoluzione liberale 

terminò, come si sa, con la sconfitta di Carlo 

Alberto e il ritorno degli austriaci. Un ruolo più 

decisivo, però, i notabili brugheresi lo ebbero in 

occasione del moto mazziniano del 6 febbraio 

1853, allorché un gruppo di patrioti avrebbe 

dovuto occupare il Castello Sforzesco compiendo 

un vero colpo di Stato. Tra i cospiratori vi erano 

due personalità importanti: Giuseppe Nova, 

fratello del parroco di Brugherio Gian Andrea, 

e Paolo Veladini, fratello del futuro sindaco 

Michele. Il moto fallì e ai ribelli fu comminata 

o la pena di morte o la detenzione in qualche 

prigione: Gian Andrea Nova, uomo dal forte 

carattere, supplicò le autorità austriache di 

risparmiare il fratello. Paolo Veladini, che risiedeva 

nel capoluogo lombardo per esercitare la sua 

professione di medico-chirurgo, fu arrestato 

nella notte tra il 28 e il 29 marzo di quell’anno. 

L’estratto dell’interrogatorio, conservato nei fondi 

dell’Archivio di Stato di Milano e presente, sotto 

forma di copia, anche nel Fondo Meani della 

Sezione di Storia Locale della Biblioteca Civica, 

riporta precisamente le parole del Veladini, il quale 

fu però condannato alla pena capitale in quanto 

mostrò titubanza nel riportare quanto fece la 

sera prima dell’attentato. Graziato dall’imperatore 

Francesco Giuseppe nel 1856, tornò in libertà 

in seguito alla liberazione della Lombardia ad 

opera delle truppe franco-piemontesi durante la 

seconda guerra d’indipendenza (1859). Un’ultima 

curiosità: nelle fila dell’esercito franco-piemontese 

v’era arruolato anche il conte milanese Giulio 

Venino che, nel 1857, aveva osato fischiare 

all’imperatore austriaco e per questo dovette 

darsi alla macchia. In seguito divenne uno dei più 

grandi possidenti terrieri a Brugherio acquisendo, 

come dote della moglie, la Cascina Guzzina e 

quella denominata Cavarossa nel territorio di 

Cologno Monzese.

A SAN BARTOLOMEO
Il 33° canto, voce
e riflessione d’arte
Ha avuto un buon successo 
di pubblico la meditazione 
artistica «Vergine Madre». 
Domenica, nella chiesa di 
San Bartolomeo, Marco 
Erba e l’associazione 
culturale Hesperia hanno 
fatto rivivere, in una 
originale lettura, il 33° canto 
del Paradiso della Divina 
Commedia.
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MARTEDÌ 12
Un viaggio a Venezia
tra mete turistiche
e gioielli nascosti
della Serenissima

Un viaggio a Venezia, ma 
senza spostarsi da Brugherio. 
È la proposta del cinema 
San Giuseppe che martedì 12 
ottobre alle ore 15 e alle 21.15 
proietta «Venezia - infinita 
avanguardia».

È uno dei film della 
apprezzatissima rassegna 
«La grande arte al cinema», 
lungometraggi che 
permettono di ammirare 
opere d’arte in una modalità 
innovativa e con un livello di 
dettaglio impensabile fino a 
qualche anno fa, grazie alle 
nuove tecnologie di ripresa e 
proiezione.

Il film consentirà anche di 
raggiungere spazi di Venezia 
solitamente non accessibili 
ai turisti, come ad esempio, 
spiegano i produttori, 
«i palazzi che ospitano 
capolavori e oggetti storici» 
che «danno vita a connessioni 
artistiche e culturali». La 
voce narrante è di Lella 
Costa, mentre il percorso 
sarà accompagnato da «una 
giovane pianista polacca di 
grande talento, Hania Rani».
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